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Ludovica Cantarutti

Kraljevich: fra Caterina Percoto e Marguerite Yourcenar

I fatti
Il sedicesimo racconto del volume intitolato Racconti di &aterina 3ercoto� fine scrittrice IriX-
lana (Manzano 1812 – Percoto 1887), accanto al titolo “La resurrezione di Marco Craglievi-
ch”1 appare il riIerimento ad Xna nota cKe a piq di pagina recita� 

>«@ IX storicamente personaggio insignificante� anzi controprodXcente� scialbo Yas-
sallo tXrco morto nel ����. $ssXrto perz abbastanza misteriosamente a eroe nazionale 
e campione della lotta contro i tXrcKi non solo dai serbi e croati ma ancKe da bXlgari 
e sloYeni IX protagonista di Xn ciclo di canti popolari2. 

.ralMeYic� cKi era costXi� si sarebbe lasciato sIXggire il 0anzoni e come mai &ateri-
na 3ercoto� Xna delle migliori scrittrici dell’2ttocento italiano� secondo il parere di $lberto 
Spaini� ¶non esita a rompere le barriere della conYenzione’ oppXre nel definire la sXa noYella 
Un episodio dell’anno della fame ‘come una delle pagine più singolari della nostra letteratura 
dello scorso secolo’ – allude all’Ottocento naturalmente – rende Kraljevic protagonista di 
una delle sue novelle? 

Nell’edizione Classici Bompiani del 1986, con introduzione della stessa autrice nel pre-
sentare la sua opera completa, Marguerite Yourcenar, una delle più grandi scrittrici del Nove-
cento, alla voce Novelle orientali (1968)3� Ira le noYelle ne pXbblica ben dXe rigXardanti 0arNo 
.ralMeYicK con i segXenti titoli� ´Il sorriso di 0arNoµ e ´La fine di 0arNo .ralieYitcKµ4.

Le circostanze
5isalire alle ispirazioni di TXeste tre noYelle �Xna di 3ercoto e dXe di <oXrcenar� non q Iaci-
le. 1ella stessa edizione dell’opera completa di <oXrcenar sopra citata c’q la segXente nota 
redatta dalla stessa aXtrice� 

La fine di Marko� racconto cKe da anni mi proponeYo di scriYere� q stato redatto sol-
tanto nel ����. +a per pXnto di partenza Xn Irammento di Xna ballata serba cKe im-
magina la morte dell’eroe per mano di Xn misterioso� banale e allegorico passante. 

1  1ome e cognome del protagonista scritto italianizzando l’originale 0arNo .ralMeYic.
2  La nota q del cXratore del YolXme� 0icKele 3risco. &aterina 3ercoto. ����. Racconti. Vallecchi, 405.
3   3Xbblicate per la prima Yolta nel ����� editate da Gallimard nella collana La Renaissance de la nouvelle, a 
cXra di 3aXl 0orand� e ripXbblicate nel ���� con altre aggiXnte� edite poi in Italia da Bompiani nell’opera 
completa del 1968.
4   La seconda noYella appare per la prima Yolta in YolXme nella terza riedizione di Gallimard del ����� ma 
proposta in anteprima ai lettori il primo marzo di quell’anno nella rivista La Nouvelle Revue française, n° 302.

7Kis ZorN is licensed Xnder a &reatiYe &ommons $ttribXtion �.�
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Ma dove ho letto e sentito questa storia alla quale poi ho ripensato spesso? Non lo so 
più, e non la ritrovo in quei pochi testi dello stesso genere che ho a disposizione, e che 
della morte di 0arNo .ralMeYicK oͿrono pareccKie Yersioni tranne TXella5.

7XttaYia� Xna delle possibilitj cKe <oXrcenar aYrebbe aYXto potrebbe essere stata TXella 
di leggere� Iorse� il libro dell’americano 0anning Xscito nel ���� ed intitolato Marko, figlio del 
re eroe dei serbi. Per quanto riguarda invece Percoto, la ricerca ha avuto più successo poiché 
l’autrice q Yerosimile cKe abbia tratto ispirazione da Xna ¶Iantasia drammatica’ intitolata ́ La 
resXrrezione di 0arNo &ralieYicµ ² ancora Xna Yolta scritto all’italiana ² poemetto teatrale 
in rima� redatto da Francesco 'all’2ngaro e pXbblicato nel ���� a Firenze dalla 7ipografia 
Garibaldi diretta da L. 5icci� e YendXto a beneficio della 3olonia e a sXa Yolta ispirato dai 
´canti serbiciµ tradotti in italiano da 1iccolz 7ommaseo al TXale la ¶Iantasia’ q dedicata6. 

Non solo, ma Percoto ha imposto alla sua novella lo stesso titolo dell’opera di Dall’Ongaro, 
il TXale� come sappiamo� aYeYa per primo esortato la IriXlana 3ercoto alla scrittXra ed alla 
pXbblicazione delle sXe noYelle nel periodico cKe 'all’2ngaro stesso dirigeYa7.

Il personaggio
0arNo 0rnMaYceYic e 0arNo .ralMeYic �cKe in serbo significa ́ figlio del reµ� sono la stessa per-
sona e diciamo sXbito cKe il primo q il personaggio storico� mentre il secondo q la definizione 
con la TXale 0arNo entra nella leggenda attraYerso la poesia serba creata dalla Yoce popolare 
per assecondare un’esigenza data dalla mancanza di eroi con i quali nutrire l’immaginario 
collettivo. E se l’eroe non c’é lo si inYenta tramite canti cKe esaltino le ipoteticKe TXalitj di Xn 
soggetto al TXale si attribXiscono le Yirt� desiderate. In altre parole� si tratta di Xna mitizza-
zione come risXltato di Xn intreccio di Iattori storico-cXltXrali� ideologici e politici.

La Storia Iatta di testimonianze scritte nelle cronacKe del tempo� in alcXni docXmenti 
presenti negli arcKiYi parroccKiali� in annotazioni sX libri e docXmenti particolari dimenti-
cati negli archivi, ma anche dalle ricerche di studiosi della materia, insomma da tutte le pos-
sibili Ionti di apprendimento q tXtt’altro cKe prodiga di notizie sXlle azioni ed il pensiero di 
questo personaggio. Forse il non sapere, il mistero nel quale sono avvolti taluni personaggi 
minori Kanno la capacitj di scatenare meglio Iantasia e sensibilitj. 'ella sXa Yita si cono-
scono pocKi passaggi� lasciando il resto� soprattXtto per TXanto rigXarda la sXa attiYitj di 
guerriero e le sue doti personali, alla deduzione dei ricercatori. E proprio per la mancanza di 
notizie storicKe cKe rigXardano TXesta figXra� di contro� q stato possibile il risYolto cKe attXz 
il popolo serbo al TXale ´non restz cKe sognareµ� come disse SladMana StoMNoYic� creando Xn 
personaggio cKe ´non esisteYa nq in cielo� nq in terraµ8.

5  M. Yourcenar. 1986. Opere, romani, racconti. 0ilano� &lassici Bompiani� ����.
6  Niccolò Tommaseo. 1992. Canti popolari serbo-croati. 0ilano� Sansoni. FX il 7ommaseo� contemporaneo della 
3ercoto a tradXrre per la prima Yolta in Italia i sXddetti canti� dedicati in gran parte a 0arNo .ralMeYic ed il sXo 
YissXto ¶eroico’ dato per aXtentico� tanto da apparire al dodicesimo posto nella lista dei serbi pi� importanti.
7  Francesco Dall’Ongaro. 1863. La resurrezione di Marco Cralievic, fantasia drammatica. Firenze� 7ip. Garibaldi. 
Dall’Ongaro era direttore de La favilla, rivista letteraria triestina nelle cui pagine comparve per la prima volta 
il nome della scrittrice IriXlana &aterina 3ercoto.
8  SladMana StoMNoYic. ����. 1��� Marko KralMevic...la leggenda. Amazon Italia Logistica, quarto di copertina.
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4Xesti i presXpposti per creare Xn mito� per soddisIare il desiderio di gloria di tXtti 
coloro cKe Kanno bisogno di Xn eroe da consegnare prima a se stessi e poi ai posteri� per ono-
rare in TXalcKe modo la loro stessa Yita Iatta di soͿerenze e di priYazioni secolari� Xna sorta 
di proiezione mitologica come Ionte Yitale per l’Xmanitj� dedicata al riscatto e soprattXtto 
senza temere la seYeritj postXma dei cXratori� come nella raccolta delle noYelle di &aterina 
Percoto.

I pocKi tratti della Storia cKe conosciamo dicono cKe 0arNo era nato a SNadar �ScXtari� 

intorno al ����� nella parte del regno serbo meridionale goYernato dal re 9XNasin� padre di 
0arNo ed appartenente ad Xna modesta dinastia eleYata socialmente dall’imperatore 'X-
san. 3adre e zio di 0arNo IXrono Yassalli degli 2ttomani ed aͿrontarono le relatiYe gXerre 
a fianco di TXesti Xltimi. In Xna di esse� precisamente nel ���� entrambi perirono e 0arNo 
sXccesse al padre. 5iIerimenti del gioYane re Yerranno ritroYati nei resti di Xna Iortezza in 
territorio macedone� cKiamata� appXnto� 7orre di 0arNo e sitXati in Xna collina a nord di 
3rilep� presso la localitj di 9aros di cXi IaceYa parte nel 0edioeYo. 

$ 9aros si troYa il monastero dell’$rcangelo 0icKele cKe IX restaXrato da 9XNasin e 
da sXo figlio 0arNo. 3roprio TXi in Xn aͿresco Yiene rappresentato .ralMeYic� come spiega 
Irene Bernardi�

aYYolto in Xn mantello bianco� colore cKe simboleggia il lXtto. Secondo la tradizione 
bizantina� TXando moriYa Xn membro della Iamiglia imperiale� l’imperatore indossa-
Ya Xn abito bianco. 4Xesto sta a significare cKe l’aͿresco q stato dipinto dopo la morte 
del re 9XNasin nella battaglia della 0aritza e cKe il gioYane re� cioq 0arNo� era ancora 
in lutto prima della sua incoronazione9. 

Scarse� diceYamo� le notizie tramandate ai posteri di 0arNo e scarse ancKe TXelle cKe 
rigXardano la Yita personale del gioYane re cKe� pare� si barcamenò tra due donne Ira le TXa-
li alla fine ebbe la meglio la ragion di Stato e 0arNo si riprese la prima moglie� in Xn primo 
tempo ¶cedXta’ per opportXnitj territoriale. La testimonianza racconta di Xna storia d’amore 
di 0arNo. In Xna nota sX Xn libro� Xno stXdente di 'obra annXncia innocentemente di aYer 
copiato nel momento in cXi il deYoto re 0arNo ́ diede 7eodor� la moglie di GrgXr� a +lapena� 
e prese la sXa prima moglie -elena� la figlia di +lapenaµ� cosu ci raccontano GilMen e 0andic10. 

1el ����� il �� giXgno per l’esattezza� si sYolse la battaglia del .ossoYo� nell’altopiano 
denominato &ampo dei 0erli� Xn episodio della gXerra degli alleati serbo-bosniaci contro i 
7XrcKi Yincitori� definito il pi� grande episodio bellico nella storia della Serbia fino a TXella 
data. 'a allora 0arNo diYenne a sXa Yolta Yassallo degli 2ttomani fino al momento della sXa 
morte aYYenXta nella battaglia di 5oYine del ���� nei pressi dell’omonimo villaggio oggi in 
5omania tra le trXppe del regno di 9alaccKia e TXelle dell’Impero ottomano� la battaglia si 
conclXse con Xna Yittoria tattica delle Iorze YalaccKe. 3are cKe poco prima di soccombere 

9  Irene Bernardi. Il mito di Marko KralMevic nella e[ -ugoslavia, tesi di laXrea� $nno $cc. ��������� . 8niYersitj 
&j Foscari� 9enezia� ��.   
10  1iNola GilMen� Jelena Mandic, Kttps���ZZZ.srpbratstYo.org������������No-Me-bio-NralMeYic-marNo (con-
sultato il 19/06/2025). 
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0arNo� cosciente del Iatto cKe egli si troYaYa a combattere la sXa stessa gente� abbia detto 
a .ostantin 'eManoYic le segXenti parole� ´'ico e cKiedo al Signore di aiXtare i cristiani� e 
lasciarmi essere il primo tra i morti in questa guerra”11.

Note di lettura
2gni racconto �dXe di <oXrcenar ed Xno di 3ercoto� sboccia con TXella pacata grandezza 
cKe ben distingXe le aXtrici sebbene� come gij detto� di epocKe� tradizioni e costXmi di-
Yersi� &aterina �����-����� confinata obtorto collo nel sXo IeXdo IriXlano in TXel periodo 
dell’2ttocento in cXi si staYano per completare i disegni dell’Xnitj d’Italia� per i TXali pro-
IXse il sXo impegno letterario�  0argXerite YissXta dal ���� al ����� cittadina del mondo 
e la cXi immensitj q deterrente per ogni confine. EppXre� ancKe se con YissXti e traYersie 
diverse dal punto di vista storico e personale, mettono a disposizione del lettore, entram-
be� racconti di respiro diamantino con i TXali determinano le loro straordinarie capacitj 
espressive, con parole che sono “canto, poesia, rito”12 e non compromettono la loro etica 
e nessXna aderenza alla mistificazione� tanto da rendere TXasi accettabili le lodi riYolte ad 
Xn protagonista risibile.

1ei racconti l’elemento scenico gioca Xn rXolo Iondamentale� il paesaggio soprattXtto� 
legato alla stagione della narrazione.  1atXralmente� il riIerimento doYrebbe andare al pa-
esaggio del tardo Medioevo del XIV secolo, durante il quale molti luoghi erano quasi com-
pletamente occXpati da Ioreste di Yegetazione spontanea e spesso di΀cilmente accessibili 
per cKiXnTXe� Xna specie di riserYa della diYinitj� perciz misteriosa e pericolosa in talXni 
tratti e tXttaYia attraYersata� oYe era possibile� da contadini cKe Yi transitaYano con le greg-
gi ed altri animali. Distese incolte e selvagge in attesa di un prossimo uso nel momento in 
cXi l’incremento demografico aYrebbe ricKiesto di sIamare i nXoYi nXmerosi nati. 3erciz il 
paesaggio descritto nelle novelle poco corrisponde, se non in alcuni tratti, al vero paesaggio 
del ;I9 sec. in cXi si sYolsero i Iatti. &iz Yiene ¶glissato’ dalla capacitj creatiYa delle aXtrici.

Il paesaggio di &aterina q Xn ricco esercizio descrittiYo d’impronta Iotografica doYe a 
tratti s’insinXa Xna pennellata di tragedia greca� 

Gli alberi pendenti dall’alto gocciolarono per anni ed anni sXl capo di lXi le loro lagri-
me. 2ra s’alza dalla Yoragine Xn grXppo di nXbi� Yanno esse lentamente Yolteggiando 
al di sopra di tXtto il paese. 2r alte� or basse� ora illXminate dal sole� ora Xrtate dal 
Yento� cangiano di Iorma� cangiano di colore. 7alYolta si distendono come Xn ampio 
Yelo di nebbia e salgono i greppi della montagna� poi si condensano nella Yalle e 
mandano lampi. 'onne Yestite a lXtto� madri piangenti� YedoYe e IanciXlle desolate 
escono dalle loro case per tutto dove quella visione passa, o guardano, guardano e 
sentono cKe q YenXto il giorno Iatale13.

11  Stessa Ionte� sXlla TXale si dibatte ancKe della singolaritj diYergente dei dXe episodi citati.
12  Luigi Zoja. 2009. La morte del prossimo. 7orino� EinaXdi� ����� ��. 
13  “Proprio questo tipo di struttura suscita in lui l’associazione con l’antica tragedia greca” ci suggerisce 
0arMana 'rndarsN\� parlando del 7ommaseo nel sXo saggio ´Tommaseo e la poesia popolare serba: tra estetica e 
psicologiaµ ������ ���� nel TXale Ia riIerimento� appXnto� alle immagini della tragedia greca colta cosu da &ate-
rina 3ercoto. Si Yeda� Kttp���ZZZ.mXseociYico.roYereto.tn.it�8pload'ocs�����B$rt��BdrndarsN\.pdI (con-
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Il paesaggio di 0argXerite Ka Xna straordinaria doppia Yalenza� definendosi in parte 
con le linee descrittive del paesaggio vero e proprio che, tuttavia, trasuda, attraverso alcune 
parole collocate in modo strategico, lo stato della condizione umana, come per valorizzare 
alla fine Xn palcoscenico dalle doppie TXinte. &osu il paesaggio diYenta ´moYenteµ e doYe 
´si mangia bene ancKe nei giorni di magraµ�

>...@ Gij il sole era scomparso dietro gli aridi contraͿorti delle $lpi montenegrine� dis-
seminate di alberi macilenti. Il mare� cosu azzXrro TXel mattino al largo� prendeYa tin-
te cXpe all’interno di TXel lXngo fiordo stranamente sitXato in Yicinanza dei Balcani. 
Le Iorme Xmili e raccolte delle case e la Iranca salXbritj del paesaggio erano gij slaYe� 
ma la sorda Yiolenza dei colori e la fierezza nXda del cielo IaceYano ancora pensare 
all’Oriente e all’Islam14.

Le campane sXonaYano a morto nel cielo di Xn azzXrro TXasi insopportabile. Sembra-
Yano pi� Iorti e pi� stridXle cKe altroYe� come se in TXel paese sitXato ai confini delle 
regioni inIedeli Yolessero proclamare ai TXattro Yenti cKe i campanari erano cristiani� 
e cristiano il morto che stavano per sotterrare15.  

$lcXni esempi� aridi contraͿorti, le forme umili e raccolte, sorda violenza, fierezza nuda, 
azzurro quasi insopportabile ... 4Xesti paesaggi Kanno Xn rXolo Iorte� non immaginando le aX-
trici� cKe Xn giorno� nell’inelXttabilitj dell’aYYento della comXnicazione di massa le parole 
pronXnciate dagli altri sarebbero state relegate da 3essoa proprio ad Xn ¶Xn paesaggio’16. 

Se il caYallo di 0arNo .ralMeYic di nome Sarac �deriYa dalla parola serba saren, cioq 
¶pezzato’� Yiene nominato da entrambe le aXtrici� come la spada �da 3ercoto� e la scimitarra 
�da <oXrcenar�� altri elementi a corredo della scenografia diͿeriscono nell’esposizione dei 
racconti� come campane� cortiletti� scodella� canestro �<oXrcenar�� pozzo� Iontana� calamaio 
(Percoto) e per elencare anche qualche altro animale, agnelli, cani, oche selvatiche (Yource-
nar) e lupo, corvi e leoni (Percoto). Ad ognuna il suo universo immaginario dettato da una 
YiYida creatiYitj. Splendidi racconti� splendide aXtrici.

'opo aYer ¶assegnato Iamiglia’� per TXanto possibile� all’ispirazione delle dXe scrit-
trici� ci lasciamo sIXggire Xna domanda. 3ercKé accade che grandi intellettuali possano de-
dicare la loro attenzione ad Xn personaggio scialbo� considerato tXtt’altro cKe Xn eroe" 3er 
rispondere abbiamo immaginato Xn ingaggio di accXsa e di diIesa daYanti ad Xn ipotetico 
giudice di pace.

L’accusa
Signori� come Yoce dell’accXsa Ko sXbito Xna domanda da sottoporYi� cKe q il TXesito Ion-
damentale per sciogliere questo giallo. Premesso che l’intellettuale q colui che in modo vero 

sultato il 19/06/2025). 
14  M. Yourcenar. 1982. Opere. ´Il sorriso di 0arNoµ. 0ilano� &lassici Bompiani� ����.
15  0. <oXrcenar. ����. ´La Iine di 0arNo .ralMeYicKµ� ����.
16  Fernando Pessoa. 2006. Il libro dell’inquietudine. 0ilano� Feltrinelli. 
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o presXnto q dotato di Xna certa sXperioritj spiritXale o cXltXrale e ´perlopi� destinata a 
rappresentare Xna parte direttiYa o critica nell’assetto ideologico o politico della societj o 
meglio cXltore di stXdi ricondXcibili a Xn moderno Yalore Xmanisticoµ17. Va da sé che egli 
sYolge Xn compito di orientamento. In TXesto specifico caso sono in sospeso le motiYazioni 
dell’assenza di scontro Ira le aXtrici� aXtenticKe intellettXali del nostro tempo e Xna figXra 
costrXita Ira le pareti di Xna Storia TXantomeno ambigXa. E� dXnTXe� se q cosu� uno dei pre-
cisi doYeri dell’intellettXale� q TXello di accertare la Yeritj prima di esporre la sXa direttiYa 
di pensiero, se risulta manchevole.

3rimo testimone potrebbe essere 0icKele 3risco �����-����� letterato e scrittore ita-
liano cKe aͿerma responsabilmente la mediocritj del personaggio .ralMeYic nella nota di 
presentazione della novella del citato volume di Caterina Percoto e riportata in apertura18. 

Essendo egli Xn intellettXale nXlla ci dice cKe dobbiamo mettere in dXbbio la sXa etica e 
TXindi accettare cKe la sXa nota sia stata redatta dopo responsabile accertamento.

Secondo testimone potrebbe essere Irene Bernardi la TXale aͿerma nella sXa tesi di 
laXrea� redatta dopo lXngKe ricercKe� cKe ́ La tradizione popolare distorse i Iatti� dando Yoce 
ad Xn sentimento politico antidinastico� cKe il popolo aYeYa accettato come Yeritj storica 
impossibile da contrastare nonostante l’eYidenza degli stXdi critici e specialistici almeno 
sino alla fine del ;I; secolo e l’inizio del ;; secoloµ19.

1el mito dell’eroe� il protagonista q spesso Xn indiYidXo cKe intraprende Xn Yiaggio o 
Xna missione per aͿrontare sfide straordinarie� risolYere enigmi e compiere atti di grande 
Yalore. Egli q tipicamente ricco di Xna crescita interiore e di Xn destino pi� grande cKe lo 
spinge ad aͿrontare Iorze esterne o soYrXmane. 1essXn docXmento testimonia .ralMeYic in 
TXeste Yesti e le ballate in poesia dedicate alle sXe ¶imprese’� come q stato detto� non Kanno 
un riscontro storico. 

1el mito� e l’Xmanitj occidentale q strettamente legata al concetto del mito, tanto che 
nell’era in cXi YiYiamo perfino gli algoritmi dei compXter ne sono Iortemente inÁXenzati� 
mettendo a riscKio la stessa credibilitj Xmana. L’eroe si scontra spesso con Xna figXra anta-
gonista contro la TXale deYe lottare per dimostrare il proprio Yalore. 4Xesto conÁitto q Xn 
tema comXne� l’eroe combatte per ristabilire l’ordine e la giXstizia� proprio come nel filone 
del giallo il detectiYe agisce per risolYere il crimine e Iar emergere la Yeritj. 1el mito� il ri-
torno dell’eroe spesso implica Xna trasIormazione aYendo egli stesso acTXisito conoscenza 
e saggezza� o Xn potere cKe gli consente di ristabilire Xn certo ordine sociale. Nel nostro 
caso l’¶eroe’ preIerisce continXare il Yassallaggio per i tXrcKi iniziato dal padre e sceglie di 
riprendersi la sXa prima moglie per TXestioni di opportXnitj territoriale� come accennato 
nelle note cKe rigXardano la sXa biografia.

&oncedendoci Xna breYe digressione sXlla mitologia tradizionale cXi appartiene la Yi-
cenda postuma di Kraljevic, ricordiamo quanto gli esseri umani siano legati alla mitologia, 
tanto cKe oggi gli stXdiosi inIormatici si cKiedono se gli algoritmi dell’intelligenza artificiale 
siano capaci di sviluppare sentimenti oltre che tenere in considerazione alcuni elementi del-

17  Devoto-Oli. 2005. Dizionario della lingua italiana. Firenze� Le 0onnier� ����.
18  Caterina Percoto. 1972. Racconti, 405.
19  Irene Bernardi, Il mito di Marko KralMevic nella e[ -ugoslavia, tesi di laurea, 54. 
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le tradizioni mitologiche. Tutto questo pur se proiettati verso estremi auto-sviluppi di una 
costante riYolXzione inIormatica e nXlla Iarebbe pensare ad anticKe aͿezioni alla mitologia. 
E parlando di allineamento (tra computer come specchio di quello strategico umano) Harari 
dice cKe ´il problema dell’allineamento risXlta essere� in Iondo� Xn problema di mitologiaµ�  
e cita a sXa Yolta la filosoIa 0egKan 2’Giebl\n dicendo cKe ella ´dimostra come il nostro 
modo di intendere i compXter sia Iortemente inÁXenzato dalle mitologie tradizionaliµ20. 

Ecco spiegato� Iorse� l’aspetto cosu radicato della mitologia al TXale le nostre dXe intellettXali 
non hanno saputo sottrarsi.

Lo storico svizzero Oliver Jens Schmitt ha dimostrato come il numero dei principi del 
XIV secolo della Valacchia e dei Balcani caduti nella lotta contro gli ottomani sia minore 
rispetto al nXmero di TXelli cKe preIerirono collaborare con i tXrcKi. &iz per dire cKe risXl-
tava più comodo il vassallaggio piuttosto che la contrapposizione al turco con tutte le sue 
implicazioni21.

&Ke parli adesso Egidio IYetic cKe in Xn sXo articolo sottolinea� riprendendo breYe-
mente il discorso della traduzione dei Canti Servi da parte del Tommaseo, come in quel 
periodo dell’2ttocento ´incalzaYano le nXoYe idee cKe cercaYano di identificare le masse 
con Xn’Xnitj di lingXa� di cXltXra e di appartenenzaµ e come ´ancKe in lXi �7ommaseo� tro-
viamo l’entusiasmo di aver scoperto nella popolazione qualcosa di straordinario, troviamo 
la Yoglia di plasmare la massa del popolo e l’ineYitabile e necessaria Xtopiaµ e TXanto il 
personaggio .ralMeYic abbia Iatto al sXo caso22. 

Infine� Xn accenno ad Xna Xlteriore incongrXenza sXl beYitore .ralMeYic. L’adattamen-
to della storia cKe si Ia leggenda q Xna componente cKe conIerma come il Iatto di essere Xn 
grande beYitore �come si dice Iosse stato .ralMeYic�� con tXtte le consegXenze cKe ne deriYa-
no� appartenga alla discrepanza tra Yeritj e leggenda e sia il risXltato di secoli di IolNlore e 
simbolismo cXltXrale. È TXindi Xn aspetto ¶cXrioso’ ed anacronistico della figXra idealizzata� 
un’incoerenza con l’archetipo cavalleresco di colui che, essendo un ‘eroe’ dal temperamento 
Iorte sa mantenere il controllo delle proprie emozioni ed azioni. L’alcol� come elemento cKe 
proYoca smarrimento e perdita di aXtocontrollo q da considerarsi pertanto in contrasto con 
la figXra eroica23. 

Le testimonianze dell’accXsa fin TXi proposte� Yoci parziali nella possibilitj di Xn pi� 
ampio panorama� raͿorzano la domanda espressa� cioq come sia possibile cKe dXe scrittrici 
di grande respiro siano cadXte nella trappola della credXlitj" 4Xali i motiYi per cXi TXeste 
due donne straordinarie hanno in qualche modo creduto a racconti immaginari?

La difesa
Signor 3residente� signori TXi riXniti� direbbe in apertXra l’aYYocato di diIesa. Siamo in pre-
senza di dXe aXtrici eccelse cKe Kanno sapXto Iare carne delle parole attraYerso il loro signi-

20  Yuval Noah Harari. 2024. Ne[us. 0ilano� Bompiani ����� ���� ���. 

21  Kttps���ZZZ.rri.ro (consultato il 19/06/2025). 
22  Egidio Ivetic. Tommaseo e la sua Serbia immaginaria, Kttps���ZZZ.researcK.Xnipd.it (consultato il 19/06/2025). 
23  In uno dei due racconti Yourcenar colloca Kraljevic proprio in uno dei convivi che soleva organizzare con 
spirito di Iratellanza per dare da mangiare ai meno abbienti� dXrante i TXali scorreYano IiXmi di Yino di cXi 
lXi si serYiYa abbondantemente passando per grande beYitore.
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ficato� realizzando TXel prezioso eYento cKe la scrittXra consente attraYerso il talento. 1on 
q Iorse Yero cKe la Yeritj diYenta tale in Xn preciso momento e cioq TXando essa diYiene 
condivisa da migliaia di persone nei secoli? Inoltre, da Platone a Pasolini si annuncia che 
la Yeritj non q mai Xna sola� ma Ka centinaia di sIaccettatXre cosu sensibili da tramXtarsi� 
spezzettarsi� scomporsi e ricomporsi� e talYolta con maggiore cKiarezza e Iorza Yitale" 4Xali 
sono pertanto le circostanze nelle quali un eroe ‘scadente’ acquista il diritto di essere un eroe 
e basta" 9ediamo dXnTXe ogni singolo aspetto possibile della scelta narratiYa di 3ercoto e 
<oXrcenar cKe pXz riYelarsi straordinariamente ricca di significati� tanto da diYentare impli-
citamente la sXmma delle Yeritj� e ciò a discapito di ogni colpa.

3remesso ancora cKe non q Iorse Yero cKe la scrittXra come azione principale q sX΀-
ciente per dare credito a cKi senza aYere aderenza alla realtj ne diYenta IrXitore"

L’interesse di Xno scrittore pXz risiedere nella Yolontj di esplorare il lato Xmano del 
personaggio definito eroe ¶scadente’ al TXale si riconoscono diIetti� contraddizioni e Iragilitj 
che li rendono più vicini al lettore, creando una connessione emotiva più autentica?

1on q Iorse Yero cKe Xn simile atteggiamento nasconde� per esempio� Xna sfida alla 
narratiYa tradizionale� Yiepi� significatiYa in 3ercoto cKe in <oXrcenar essendo la prima più 
ancorata indietro nel tempo� dimostrando cKe la Yisione di Xna figXra storica acTXisisce Ya-
lore ancKe al di IXori dei trionfi conYenzionali"

Inoltre� non q Iorse Yero cKe personaggi apparentemente scadenti possono essere Xtili 
ad illXminare dinamicKe settoriali� di niccKia� cKe sIXggono ai grandi cronisti� mettendo 
magari in luce angolazioni diverse di strategie, ideologi dell’epoca, aspettative sociali, colte 
proprio da cKi Ka Xna particolare sensibilitj o attitXdine come Xn analista letterario"

1on dobbiamo nemmeno trascXrare l’empatia per gli outsider. L’autore per eccellenza 
potrebbe sentirsi attratto da personaggi originalmente marginalizzati o Iallimentari �grande 
esempio 9ictor +Xgo ed i sXoi miserabili�. 5accontare storie di figXre imperIette pXz essere 
Xn modo di dare Yoce a cKi sarebbe andato incontro ad Xn destino di oblio se la Yoce popo-
lare non lo aYesse riconosciXto altrimenti. 3oi� il ¶finto eroe� o eroe presXnto’ oͿre pi� spazio 
ad interpretazioni creatiYe� ad Xna maggiore complessitj cKe potremmo cKiamare libertj 
creatiYa. La TXale q elemento di costante attenzione del lettore e del sXo mondo.

Mi chiedo se ogni critica su questo argomento possa divenire anche una critica al con-
cetto di eroismo come q Yisto nella consXeta Ioggia mitologica preIerita dagli esseri Xmani 
e scriYerne non q incKinarsi al secolare IolNlore esibito dalla storia� ma Xna precisa scelta 
cKe dice eroe Yero o Ialso cKe sia io scelgo comXnTXe di definirlo con TXesta parola� percKp 
ciz cKe mi basta q il desiderare di raccontarlo. È proprio necessario descrivere la vita di un 
eroe riconosciXto tale e non semplicemente millantato nella Iantasia di cKi lo crea" 1on per 
TXesto� Yisto cKe esiste il genere delle IaYole� TXindi della pXra Iantasia� si realizzerebbe Xn 
Ialso storico.

Un eroe non eroe, come dicevo, q tale fino a TXando non q riconosciXto dalla voce po-
polare, allora diventa una specie di attore capace di incarnare temi universali, come la lotta 
contro le aYYersitj� l’inadegXatezza e il Iallimento a misXra della sensibilitj contemporanea. 
Insomma� signori� il Iascino di Xn eroe� sXo malgrado� risiede proprio nel sXo essere lontano 
dall’ideale tradizionale� oͿrendo Xna prospettiYa Xnica sXlla condizione Xmana e sXll’in-
ganno perpetrato dagli Xmani stessi e non dal Iatto di essere Xn eroe mancato. E TXest’Xl-
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timo aspetto� come TXelli elencati sopra� pXngolano le capacitj dello scrittore di sYolgere 
il sXo rXolo di intellettXale senza prima preoccXparsi di Iare l’inYestigatore. 1on q Iorse 
che, come dice Platone, la veritj si sYilXppa legata al mondo delle idee, anche se Platone 
allXdendo alle idee eterne e immXtabili ci riporta all’essenza pXra delle cose attraYerso la 
contemplazione delle stesse idee" 3latone permetterj cKe ci adagiamo alla Yersione pi� em-
pirica di $ristotele. 2 meglio ancora all’idea di FoXcaXlt ed alla sXa teoria della Yeritj poco 
tradizionale� ma come essa Yenga costrXita e distribXita all’interno delle societj attraYerso 
determinati discorsi e azioni pratiche.

E� dXnTXe� .ralMeYic q Xna ¶azione pratica’ alla lXce di tXtto ciz cKe si q fin TXi detto� 
eroe sXo malgrado� q stato ispiratore per la scrittXra di tXtte TXelle Yeritj letterarie� cKe non 
sono strumento di controllo sociale, descritte singolarmente da Percoto e Yourcenar, se non 
come esercizio del loro libero arbitrio intellettXale.

Nessuna colpa q TXindi ascriYibile a 3ercoto e <oXrcenar se non il ritorno da parte no-
stra all’apprezzamento della loro scelta come sacralitj dell’indiYidXo e sacralitj della scrit-
tXra in TXanto tale. In TXesto caso la loro Yeritj non q Xno strXmento di controllo sociale. 
3ertanto� ne cKiedo la completa assolXzione percKp il Iatto non sXssiste.
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